PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO

coerenti con lo scenario delineato dalla Riforma della Scuola Secondaria Superiore 

Il polo scolastico di Pontassieve  nel rapporto con il territorio di riferimento

L’Istituto Superiore Balducci opera in un ampio bacino di utenza che dal centro urbano di Pontassieve si estende verso la Valdisieve fino a Londa, San Godendo e Vicchio, verso il Valdarno fino a Rignano sull’Arno ed a gran parte del comune di Reggello, verso Firenze fino a Compiobbi e Girone; i nove comuni interessati presentano un numero di abitanti che supera le 40.000 unità. Qualitativamente rilevante è la collocazione montana o isolata di molti nuclei abitati (Londa, S. Godendo, parte del territorio di Rufina, Pelago e Reggello), per gli studenti che abitano in queste località la presenza di una offerta formativa nel territorio è condizione importante per poter frequentare agevolmente la scuola secondaria superiore.

Lo stretto collegamento con il proprio territorio e la mancanza di un apprezzabile interscambio di utenza con altre zone delimitano il profilo dell’Istituto, che non può polarizzarsi su un solo indirizzo, avvalendosi della possibilità di approfondire in ogni dettaglio un’unica area di intervento, ma deve offrire una gamma ampia di opportunità. La sfida educativa consiste infatti da un lato nel mantener alta la qualità dei percorsi formativi, valorizzando anche le interazioni tra le connotazioni culturali dei diversi indirizzi, dall’altro nel tener presente la correlazione tra indirizzi di studio e  possibilità occupazionali del territorio.

Su quest’ultimo fronte il sistema economico locale mostra una estesa diffusione di piccole imprese, con prevalenza nei settori della pelletteria, elettronica, meccanica e servizi, una crescente attività turistica ed una consolidata attività agricola che la supporta. Nei settori della moda, dell’elettronica e dell’illuminotecnica sono presenti numerose aziende che sono veri e propri poli di eccellenza, con produzioni rivolte verso mercati internazionali.
Non si può tuttavia trascurare il forte pendolarismo verso la realtà fiorentina ed i recenti processi di trasformazione determinati da un costante incremento della popolazione, causato soprattutto dal trasferimento di famiglie provenienti dalla città, da altre regioni italiane e da paesi stranieri. 

Questa connotazione del contesto sociale comporta il rischio di una deprivazione culturale, per l’impoverimento del preesistente tessuto sociale (agricolo e artigianale) e delle sue coordinate relazionali e formative. A questa nuova realtà così complessa non corrispondono adeguate opportunità culturali destinate alla fascia di età adolescenziale, così come mancano per essa  luoghi di aggregazione e socializzazione.
In base alle pur sintetiche considerazioni esposte, l’Istituto, che accoglie attualmente circa il 40% dell’utenza scolastica proveniente dal proprio ambito territoriale, esprime con determinazione l’esigenza di un ampliamento della propria offerta formativa. Ciò per rispondere ai bisogni degli studenti che, diversamente, si trovano nella situazione di doversi dirigere verso le scuole di Firenze.

L’analisi delle dichiarazioni di interesse da parte degli studenti che si iscriveranno il prossimo anno alla scuola superiore, provenienti dal nostro bacino, indica circa 50 unità per il liceo socio psico pedagogico e 80 per indirizzi connotati attorno all’asse delle lingue straniere.  
Un ampliamento dell’offerta formativa scolastica può dunque valorizzare ancor più il ruolo di centro culturale dell’Istituto Superiore Balducci e la sua capacità di rispondere ai bisogni formativi emergenti, sempre più mirati al rafforzamento dell’identità culturale, allo sviluppo di una dimensione sociale articolata, partecipata e solidale.
Potenzialità organizzative e strutturali dell’Istituto E. Balducci

L’Istituto ha accolto negli ultimi anni un’utenza oscillante attorno agli 800 studenti e comprende al suo interno tre diversi corsi di studio:

· Liceo scientifico 

· ITC ad indirizzo IGEA 

· ITI con due specializzazioni: elettronica e telecomunicazioni, informatica 

Le attività curricolari sono caratterizzate da una valorizzazione dei saperi improntati alla cultura scientifica ed umanistica, alla cultura scientifica e tecnologica,  a quella economica e di gestione aziendale, mantenendo come elemento trasversale la conoscenza delle lingue straniere. 
L’Istituto, accreditato come agenzia formativa da parte della Regione Toscana e certificato secondo i parametri di qualità ISO 9001, ha maturato negli ultimi anni una discreta esperienza nella gestione di percorsi formativi rivolti ad utenza esterna, in particolare con corsi su bando provinciale ( ap-prendistato, attività di orientamento e recupero di studenti fuoriusciti dal sistema scolastico, recentemente un corso professionale biennale ed attualmente l’Istituto è capofila del CFT Montagna Fiorentina).  Inoltre è test center per la certificazione delle competenze informatiche ECDL e svolge in questo settore una significativa attività con corsi interni ed esterni, 

La struttura edilizia è ampia e funzionalmente articolata, comprende 43 aule e 9 sale attrezzate a laboratorio (3 di informatica, elettronica,  chimica, scienze, fisica, lingua, disegno).

Le aule attualmente disponibili sono sufficienti per accogliere i nuovi indirizzi richiesti.

Le caratteristiche strutturale dell’istituto, le competenze professionali presenti, sia sul versante docenti che amministrativo, sono quindi tali da offrire ampie garanzie ai fini di un ampliamento della sfera di azione, attraverso l’istituzione di nuovi indirizzi di studio nell’ambito delle possibilità offerte dalla riforma.

Definizione della proposta
1. Il consolidamento dell’esistente

La richiesta che presentiamo risponde prioritariamente a due obiettivi: 

· potenziare la struttura curriculare attuale con una adeguata differenziazione dell’offerta attivando negli indirizzi di studio presenti le opzioni e le articolazioni interne previste dalla riforma;
· intercettare in modo più efficace gli interesse e le richieste degli studenti del nostro bacino di utenza ed offrire una pia ampia gamma di risposte formative sul territorio, riducendo le difficoltà ed i problemi causati da percorrenze casa-scuola troppo lunghe e disagevoli.

La richiesta ritenuta strategicamente necessaria per l’istituto riguarda quindi l’istituzione dell’opzione scienze applicate al liceo scientifico e dell’articolazione relazioni internazionali o turismo al tecnico economico.

Questo il quadro complessivo che ne deriverebbe:

· Tecnico Tecnologico
La riforma prevede alcune variazioni interne nella definizione delle specializzazioni; attualmente abbiamo due indirizzi (informatico-elettronico, elettronico-telecomunicazioni), che si sono già riorganizzati in due articolazioni: 

elettronica ed elettrotecnica

informatica e telecomunicazioni 

Nessuna variazione richiesta

· Tecnico Economico
Fino ad oggi è stato attivo l’indirizzo IGEA, arricchito in una sezione dall’insegnamento di una terza lingua straniera (spagnolo). 

L’articolazione amministrazione, finanza e marketing è già presente.

A seguito dei risultati di una rilevazione dei bisogni dell’utenza della zona, effettuata all’inizio di questo anno con un’indagine specifica, si è constatata la richiesta di un percorso di studi centrato sullo studio delle lingue straniere. 

Si chiede quindi l’attivazione di una seconda articolazione, che veda da un lato la riduzione delle ore e del programma di studi in economia aziendale e dall’altro un incremento delle lingue straniere da due a tre. Tali caratteristiche sono soddisfatte sia dall’articolazione Turismo, che da  Relazioni Internazionali. Sempre in base alla ricerca effettuata ed anche alle opportunità lavorative offerte dall’incoming turistico locale, l’articolazione Turismo è quelle più rispondente alle necessità.

Tuttavia anche Relazioni Internazionali intercetta una fascia ampia di utenza, per l’aspetto linguistico che permane e per il legame con lo sviluppo economico del territorio, nel quale sono presenti numerose aziende che operano in ambito internazionale. 

Su queste due ipotesi e sulla priorità espressa si basa quindi la nostra richiesta, rispetto alla quale l’Amministrazione Provinciale esprimerà la propria valutazione, effettuando la scelta più opportuna rispetto all’offerta presente nelle zone limitrofe.

· Liceo scientifico
Permane il corso ordinario del liceo scientifico, con il suo ampio valore formativo che offre una preparazione adeguata per molteplici sbocchi universitari; presenta infatti un forte rilievo  delle materie scientifiche, oltre ad una seria formazione umanistica.

Mantenendo intatto questo impianto, da molti anni si stanno sperimentando due indirizzi specifici:

linguistico (con l’insegnamento del francese come seconda lingua straniera) e scientifico (con una forte accentuazione del programma e delle ore di insegnamento di scienze e chimica) quest’ultimo indirizzo è nato nel quadro del progetto Brocca e si fonda su una forte incremento delle ore di insegnamento di scienze e chimica: un curriculo che ha anticipato quasi letteralmente la configurazione del nuovo indirizzo scienze applicate.

Il consolidamento della realtà esistente nel quadro della riforma si fonda su due assi:  

· liceo scientifico ordinario

· opzione scienze applicate 

L’opzione scienze applicate costituisce la naturale evoluzione della sperimentazione scientifica attuale, ne assorbe i contenuti più significativi, può ancorarsi su un organico qualificato di docenti già titolari nell’istituto e su un’esperienza consolidata nella didattica laboratoriale nel settore fisica,  scienze e chimica. 

Richiesta: attivazione dell’opzione Scienze Applicate
2. Ampliamento dell’offerta

Un ampliamento dell’offerta con l’istituzione di nuovi indirizzi ha senso se risponde a nuovi segmenti di utenza e non si sovrappone a indirizzi presenti in istituti operanti in zone limitrofe.

Nel nostro caso l’ipotesi che risponde a queste condizioni e che è l’istituzione di un corso di 

Liceo delle scienze umane, da affiancare ai due corsi del Liceo Scientifico.

A sostegno di questa richiesta ci sono i dati emersi dalla ricerca (50 studenti intenzionati ad iscriversi a questo indirizzo di studi) e l’ottimale utilizzo delle risorse professionali già presenti in quanto il liceo delle scienze umane condivide molte classi di concorso con il liceo scientifico.

